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nel Mondo

Professore
francese
massacrato
da studenti
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I PRECEDENTI

Frederick West
il killer di Gloucester
FrederickWest,mostrodiGloucester,muratore
di52anni, fu arrestato il24 febbraio1994.Uno
dei suoi figli invitògli agenti a scavarenel
giardinodella casaalnumero25diCromwell
Street accusando il padredi violenzeeomicidio.
Per tremesi emezzo laGranBretagna restòcon
il fiato sospeso inattesadi sapere sedavvero
dietro ilmuratore si nascondesse ilmostro.
Perchè tre lunghimesidurarono le ricerchenel
giardinodegli orrori.

Inquei 100giorni i poliziotti trovarono i resti di dodici donne,
uccisenell’arcodi trentaanni, di cui dueo tre figlie. Sotto il
pesodei suoi atroci delitti, primaancoradella sentenza
definitiva,West si impiccò incarcerenel 1995.Rosemary, sua
moglieecomplice, fu condannataa10ergastoli.
Ladiabolica coppia riceveva incasa ragazze fuggitedi casae
incercadiunalloggio, turistedipassaggioacacciadiuna
stanzaperpochi soldio studentesse.
Poiorganizzavano festini, violentavanoe filmavano le vittime
e infine leuccidevanoperpoi seppellirlenel giardinodi casa.
L’atroce fine toccòancheadalcune figlie.
I dieci rampolli di casa, tanti erano i figli deiWest, erano
costretti aparteciparealle orgedi famiglia. Fupropriounodi
loroasvelare l’atrocevita condottadietro lemuradomestiche
della casadiGloucester, gli orrori di trentaanni consumati
all’insaputadei vicini.

Unprofessore francesedi un liceo
delle Lande (Francia sud-
occidentale) è ricoverato in findi vita
inospedaledopoessere stato
selvaggiamentepicchiato tregiorni
fadaduegiovani, fra cui unex-
allievo. Lanotiizaè stata confermata
ieri dalla famigliadel professore.
Questo il racconto fattodaalcuni
testimoni allapolizia francese: il
docente,Michel Antoine, di
cinquantunoanni, professoredi
lingua inglesedel liceoBordadiDax,
partecipavaaduna festa cittadina
quando - secondo la versionedei
testimoni confermatapoi dalla
famiglia delle vittima - «è stato
picchiatoamorte duranteuna
aggressioneorganizzatadaun
allievo, conunaviolenzaedun
sadismo inauditi, sottogli occhi della
moglie». I dueaggressori, Emmanuel
Guihard, di diciannoveanni, allievo
diAntoine finoal giugno scorso, e il
presuntocompliceAlain Jotreau, di
ventisei anni, sonostati catturati
dallapolizia che li ha incarcerati e
denunciati allamagistratura. La
vicendaha suscitato emozione in
Francia. La stampa ricorda i
precedenti: dal 1983, cinque
professori dei licei francesi sonostati
assassinati da studenti. Nellamaggor
partedei casi si è trattato di vendette
permotivi legati ai giudizi espressi
dagli insegnanti a scuola.

Jeffrey Dahmer
Mostro di Milwaukee
JeffreyDahmer, ilmostrodiMilwaukeeeraun
disoccupato trentenne. Lui agivadasolo,non
avevacomplici.Dasoloadescava le vittime,da
solo le uccideva,da solo le facevaapezzi
mangiandoneanchealcuneparti.
Fuprocessatoecondannatonel 1992a15
ergastoli, unoperogniomicidiocompiutonella
suacasadegli orrori aMilwaukee.Dahmeraveva
confessatodi averuccisoesmembratoben
quindici persone inmaggiorpartegiovanineri

che incontravanei locali pubblici e invitavanel suo
appartamentoper scattare fotoparticolari.
«Limangiavoperchévolevochediventasseropartedime»,
raccontòdopo l’arrestochoccando l’America.Quandogli
investigatori irrupperonel suoappertamento trovarono foto
digiovanimutilati enel frigorifero tre testemozzate, alcune
maniegenitali nei cassetti della camerada letto.
In unarmadioamuroe inunmobileper computer vennero
ritrovati quattro scheletri. Ovunqueeranosparseossa,piedi,
lingueealtri resti umani. Sotto il letto furono trovateun
coltelloeunasegaelettrica insanguinata.Dahamerconfessò
di averucciso, in tredici anni, quandici ragazzi quasi tutti
conosciuti in locali pergay.Dopoaverli ammazzati li
sezionavaemangiava alcuneparti dei corpimacellati.
Condannatoall’eragastolo, ilmostrodiMilwaukeevenne
ucciso in carceredaunaltrodetenutonelnovembredel 1994.

Ilgiardinoelacasadel«mostrodiMarcinelle»,aSarsLaBuissiere, inbassoifiori lasciatidavanti l’ingresso Ansa

Il mostro racconta l’orrore
Due bimbe morte di fame, si cercano le altre
Julie Lejeune e Melissa Russo, entrambe di otto anni, furo-
no lasciate morire di fame e di stenti dai loro rapitori. Lo ha
confessato Marc Dutroux, arrestato per il sequestro e le vio-
lenze sessuali ai danni di altre due bambine liberate dalla
polizia quattro giorni fa in Belgio. I cadaveri di Julie e Melis-
sa sono stati trovati nel giardino. Si spera di trovare vive al-
tre due giovani che Dutroux ha ammesso di aver sequestra-
to.
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— BRUXELLES. Nella catena di or-
rori di Marcinelle, in Belgio, un filo
di speranza: forse sono vive due ra-
gazze che Marc Dutroux rapì nell’a-
gosto 1995. Così avrebbe dichiara-
to lo stesso Dutroux, e la polizia,
pur continuando gli scavi nel giar-
dino della casa dove già sono stati
trovati i cadaveri di tre persone, sta
seguendo anche altre piste. Com-
presa quella che potrebbe portare
a ritrovare le due giovani, Ann Mar-
chal e Eeftje Lambrechts, rispettiva-
mente 19 e 17 anni, vive, forse all’e-
stero. Il procuratore Michel Bourlet,
che dirige le indagini, si è limitato a
dire al riguardo: «Me lo auguro e ho
speranzedi ritrovarle in vita».

La vicenda di Ann e Eeftje rap-
presenta il terzo drammatico capi-
tolo di questa storia rivoltante di se-
questri, violenze, stupri, omicidi.Gli
altri riguardano le due bambine
(Sabine Dardenne e Laetitia Del-

hez) ritrovate fortunatamente sane
e salve il giorno di Ferragosto nella
cantina dove Dutroux e i suoi com-
plici le avevano segregate, e altre
due bimbe, Julie Lejeune e Melissa
Russo, di cui purtroppo sono stati
trovati solo i corpi.

Le immagini di Sabine e Laetitia
che riabbracciano piangenti i loro
cari dopo essere state liberate, so-
no state portate dalla televisione in
tutte le case. Per loro l’incubo è fini-
to, anche se si può immaginare
quali traumi abbia provocato la ter-
ribileesperienzasubita.

Quanto a Julie e Melissa, la triste
conferma della loro morte è stata
fornita ieri dagli inquirenti in una
conferenza stampa, insieme ad al-
cuni particolari agghiaccianti sulle
circostanze in cui sarebbe avvenu-
ta. I due corpicini sono stati trovati
sottoterra, a Sars la Buissière, pres-
so Charleroi, nel cortile di una delle

sei case di cui è proprietario Du-
troux, 40 anni, di mestiere elettrici-
sta, con l’hobby delle vecchie auto-
mobili. Poco distante, il cadavere di
una terza persona, Bernard Wein-
stein, un complice che Dutroux eli-
minòper vendetta.

Stando al racconto di Dutroux,
incessantemente interrogato dalla
polizia sin da quando fu arrestato
assieme alla moglie Michéle Mar-
tin, martedì scorso, le cose sareb-
bero andate in questo modo. Nella
primavera 1995 l’elettricista pedofi-
lo promise all’amico Weinstein e
ad un terzo personaggio, Michel
Lelièvre (già agli arresti), una som-
ma di cinquantamila franchi belgi,
pari a circa due milioni e mezzo di
lire, per «procurargli delle bambi-
ne».

I due delinquenti eseguirono. Ju-
lie e Melissa furono rapite assieme
ad Ostenda, dove vivevano con le
rispettive famiglie, e consegnate a
Dutroux. Questi le tenne prigionie-
re nella stessa cantina in cui l’altro
giorno gli agenti hanno ritrovato
SabineeLaetitia.

Weinstein era incaricato di por-
tare da mangiare a Julie e Melissa
nella cella, e così fece per qualche
mese. Ma nel dicembre di quell’an-
no, accadde che Dutroux fu con-
dannato per un furto e rimase in
prigione sino al marzo successivo.
Aggiungendo crudeltà a crudeltà,
Weinstein trascurò le due poverine,

e quando Dutroux, scontata la pe-
na, uscì di prigione, le trovò deperi-
te ad un tal punto che non si ripre-
sero più e poco dopo morirono.
Dutroux decise di vendicarsi di
Weinstein, e lo avvelenò. Poi sep-
pellì i tre corpi là dove la polizia li
ha ritrovati l’altrogiorno.

Intanto infuriano le polemiche. I
genitori di Julie e Melissa accusano
gli inquirenti di avere troppo presto
abbandonato le ricerche delle loro
figliolette, e si dichiarano indignati
perché Dutroux fu scarcerato anti-
cipatamente, dopo essere stato
condannato nel 1983 a tredici anni
e mezzo per violenza carnale ai
danni didueminorenni.

La liberazione era stata conces-
sa nonostante il parere contrario
dei giudici, perché, come previsto
dalla legge belga, accordata diret-
tamente dal ministro della Giusti-
zia, il democristiano Melchior Wa-
thelet. Un partito di destra, il Prl, si è
lanciato all’attacco di Wathelet,
chiedendogli di spiegare pubblica-
mente per quali ragioni prese quel-
ladecisione.

Contemporaneamente lo stesso
partito ha annunciato iniziative af-
finché sia reso impossibile per leg-
ge che chi compie reati contro i mi-
nori possa fruire di scontri di pena.
Il presidente del Prl, Louis Michel
ha chiesto che il ministro riferisca
alla commisisone giustizia della
Camera.

Anche Baggio
solidarizzò
con le famiglie
delle vittime

AncheRobertoBaggio inoccasione
dell’incontrodi calcioStandard
Liegi-Milandel2 agostodell’anno
scorso, avevacontribuitoa
riportareal centrodell’attenzione il
casodellebambinescomparse
MelissaRussoe Julie Lejunne.Al
campione rossonero, i genitori
dellepiccole avevanomostrato
un’immagineche lo ritraeva
insiemeaMelissa. La fotoera stata
scattata inoccasionedella trasferta
diCoppadella JuventusaLiegi,
quandoBaggioeraancora
bianconero. Il calciatoreaveva
accettatovolentieri di lanciareun
appelloperchéchiunqueavesse
notiziedellepiccole simettesse in
contattocon le famiglie. In Italia il
casodelleduebambineera stato
sollevatodallo ziodelpadrediuna
delleduebambine.
Vennerodiffusedelle fotoe
giungeroanchediverse
segnalazioni che indicavano la
presenzadiMelissaedella sua
piccolaamica in alcunezonedella
Versilia edi LaSpezia,maaiprimi
controlli si rivelaranosubitocome
dei falsi allarmi.

Andrei Chikatilo
Terrore di Rostov
AndreiChikatilo, ilmostrodiRostovera
insegnantedi lettereenonnoaffettuoso. Fu
giustiziato conuncolpodi pistola il 14 febbraio
1993peraver compiuto52omicidi, nell’arcodi 12
anni, aRostov, in Ucraina,Uzbekistan, negliUrali e
aSanPietroburgo.Chikatilo violentòeuccise21
ragazzi fragli 8e i 16anni, 14 ragazze fra i9e i 17
anni e 17donne; in alcuni casi hamangiatogli
organi sessuali delle sua vittime.Ma la listadei
mostri eccellenti non finiscequi.Primadiquesti

ultimi anni, trenomidimostri erano tristemente famosi: Jack lo
Squartatore,Henri LandrueReginaldChristie. Altri criminali
furono: JohnWayne Gacy (Chicago): costruttore, giustiziato il 9
maggio1994peraver torturatoeucciso, tra il 1972e il ‘78,33
bambini e ragazzi, seppellendonepoi i corpi nella cantinadella
suaabitazioneenei terreni circostanti.DennisNilsen (Londra):
impiegato statale, condannatoall‘ ergastolonel novembredell‘
83per aver strangolatoe smembrato15uomini nell‘ arcodi
quattroanni.Nilsenabbordava le suevittime, quasi tutti
omosessuali, nei pubdi Londra.Poi li strangolavanella sua
abitazione, aCriklewood, li smembravae quindi faceva sparire i
resti seppellendoli ingiardinoobuttandoli nella spazzaturao
nelwater. Fuun idraulicoa scoprire inuna fognaturaalcuni resti
umani. ThierryPaulin (Parigi): omosessualee sieropositivo, nel
1987 confessò l’omicidioe lamutilazione, tra l’84 e l’86,di21
donne.

La rabbia dei parenti delle piccole. Sotto accusa l’ex ministro della Giustizia

I genitori: «Non dovevate liberarlo»

— CARRARA .«Fino all’ultimo non
ho mai terminato le mie ricerche,
speravo che Melissa fosse stata rapi-
ta dagli zingari perché così poteva-
mo avere qualche speranza». Dalla
sua abitazione di Carrara Gaetano
Russo, un ex carabiniere di 77 anni,
zio del padre di Melissa, la bambina
sequestrata dal «mostro di Marcinel-
le» e ritrovata morta insieme a Julie
Lejeune, ricorda l’appello lanciato l‘
anno scorso dopo la scomparsa del-
le due bambine e rievoca il tormento
della famiglia in questo anno di atte-

sa.
Quando Melissa scomparve da

casa, Gaetano, che da tempo per un‘
antica ruggine non aveva più sentito
i parenti in Belgio, mise da parte i
rancori e cominciò a lavorare per al-
largare le ricerche anche in Italia.
Lanciò un appello ai giornali, diffuse
la foto delle due bambine e cercò
dove poteva pensando agli zingari,
ma anche a qualche trafficante di or-
gani. «Nessuno allora - dice - poteva
immaginare che fosse quel mascal-
zone, già accusato di altri terribili

reati».
Dopo aver saputo dalla televisio-

ne del ritrovamento dei corpi di Me-
lissa e Joulie, Gaetano ha telefonato
a Marcinelle per parlare con il nipo-
te. «Al telefono - racconta - ha rispo-
sto un altro parente, mi ha detto che
al babbo della bambina hanno dato
dei calmanti per farlo dormire un
po’. Ma la conversazione non è du-
rata molto perché fuori della casa,
mi ha detto mio nipote, si erano ra-
dunate molte persone che gridava-
nocontro lapoliziabelga».

Dal Belgio, comunque, anche i
genitori delle piccole Julie e Melissa
hanno lanciato pesanti accuse alla
magistratura belga, da loro giudicata
cieca ed incompetente nella dram-
matica vicenda. L’avvocato dei geni-
tori delle bambine ha letto una lunga
lettera aperta ricordando che, alme-
no in base alle dichiarazioni di Du-
troux, le due bimbe «sono morte nel
marzo 1996, in circostanze orribili.
Sono morte di fame poiché l’ignobi-
le rapitore è stato incarcerato per ol-
tre tre mesi tra dicembre 1995 e mar-

zo 1996». L’accusa lanciata dai Rus-
so e dai Lejeune è doppia: primo,
contro gli inquirenti, i quali già nel
novembre 1995 «ci hanno detto che
dovevamo accettare la loro morte,
mentre erano ancora vive». Secon-
do, contro l’ex ministro della giusti-
zia, il cristiano sociale Melchior Wa-
thelet, «colpevole» di avere scarcera-
to troppo rapidamente Dutroux,
condannato nel 1989 a 13 anni di
carcere per atti di pedofilia, cioè tre
anni soltanto dopo l’inizio della pe-
na.

Anche Gaetano se la prende con
la polizia e con il ministro della giu-
stizia belga che accusa «di non saper
fare bene il loro lavoro». «Io li accuso
- dice - perché quel mascalzone lo
avevano già preso una volta, lo co-
noscevano, allora bastava che faces-
sero un nuovo controllo quando le
due bambine sono scomparse». L’ex
carabiniere di Carrara, che non ha
mai conosciuto di persona la bambi-
na, ora vorrebbe andare in Belgio
per una visita, ma - dice - «non me lo
permettonogli acciacchi dell’età».

Accuse a polizia e governo da parte dei genitori delle pic-
cole uccise dal «mostro» e lo zio che, dall’anno scorso, non
ha mai smesso di cercare le due scomparse. Gaetano Rus-
so, ex carabiniere, zio del padre di Melissa, ricorda come
ha dato impulso a frenetiche ricerche. Accuse all’ex mini-
stro della Giustizia, «colpevole» di avere scarcerato troppo
rapidamente Dutroux, condannato nel 1989 a 13 anni di
carcere per atti di pedofilia.
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